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stinguono da tipici magmi KS ed HKS dcUa provincia
polllSSica italiana. Probabili prOOolfi di mixing fra iter·
mini dei due: gruppi indicano I. conlc:mporanea presen·
za di enltambi i fusi nel sistema magmalico di Latera,
durante l'ultimo periodo di anivitJ!.

• Diputimmto di Scknx d"'l0 T t ..... V.. U Pir8, ... FIJ'tftZ1O.

CORRADINI A.*, SALVAOORJ F.*, SlMl M.*,
VIllA I.M.** . Un sislema esperto in geo·
cronologia

l sistemi aperti sono un'applicnionc: dell'intelligen­
za artificiale, medianle i quali un C*1colal~ce:rca di si­
mulare il ragionamento euristico di un aperlO umano
ed è in gndo di. atrtpolare coooscc:nz.c: nuoV!: panendo
da quella che gli viene fornia. Un sistema apertO in­
lerpretativo/diagl1O$lico consisle di uni knowlcdgc ba­
se (.. base di conosc:n:za.) e una inference enginc: (.. mec­
canismo infc:muiaJc:.) c:hc vwtal.l spiegazione: più pro­
b.bile dai dati fornili dall'utente non C$perto.

U rapprc:scmlme più famoso dci sislemi C$perti nelle
scienze deU. tCfn è ProtIpeclor, che da 05servuioni di
superficie idcnliHcò corrcltatnente un giacimenlo di mo­
libdeno contro l'opinione degli umani.

Nel I1O$trQ caso, il ricorso a melodi di intelligenza ar­
tificiale è reso ~ariod, almeno Ire fattori: si tratta
con cooos«nze incomplete, si usano rappresentuioni
simboliche e si vuoI riprodurre il ragionamento coristi­
co di un geocronologo umano.

La bast di conoscmtil consiSle di una formalizzazione
delle cooos«nzc: odierne (aggiorn.bili!) sui rapporti re·
ciproci qualilalivi Ira le varie etJ! .apparenti fornile dai
vari gc:ocronomc:lri (traett di fissione, KJAr, RbfSr, Ar·
Ar, Pb-Pb) In diverse condizioni fisiche e in presenza
di dete.rminate osservazioni geologiche, strutturali pe­
trograflche, geo<:himiche, etc. Quando il sistema scopre
una discordanza fra queste etJ! apparenti, chiama in azio­
ne il mtccilnismo inf~tiak che applica le sue regole per
risolvere la conltaddizione e ricostruire la storia geolo­
gica del campione; manliene memoria dei ragionamenti
applicati, e alla fine fornisCC! all'utente una giustifica·
zione della suad'll seguiti; se nceesurio lo informa delle
os.sc:rvazioni mancanti ma necessarie a c:ffelluare una scel·
ta fra più interpretazioni possibili.

Queslo sistema è inteso per permettere a utenti non
specializZàli in geocronologi. di costruire modelli geo­
logici allendibili da una congerie di dati eterogenc:i IStrat­
ti dalla letteratura di più dc«nni.

Il protOlipo, implementato su un. workstalion SUN
3/180 in Comman Lips, permc:lle a oggi (Pasqua 1987)
di riaxtruire la Sloria di un singolo campione: di roccia
metamorfica,. intrusiva o vulc.niCi.

DAVOLI P.* - Relazioni tra parametri di cella
e composizione in clinopirosseni di sodio

Risulta particolarmenlt;ulile, anche per applicazioni
petrografiche, poter risalire alla composizione incogni­
ta di un pil'OS$C'no a parlire dalle sue castanti di cc:na,
otlc:nibili semplicemente da diffrttlogrammi di polvCfi
o da un rapido esame al diffrillometro a quanro ccr­
chi. Viene qui presentalo un nuovo metodo, b.sato sui
minimi quadrati, ehe da un 1.10 permelle di SOItolinea­
re meglio le relazioni di linearilJ! tra compo$izionc e pa­
rametri di cena per aiSlalli di comp05izianc: inlermedi.,
ciaD'altro permette di risalirc lI1la composizione inc:cJ&nit.
di un etmpionc a partire dai suoi I.ti di CC!n•.

U metodo si basa sull. soluzione: di un sistema 5OVrI­

dc:lcrmiruroto di M equuioni in N • 4 incosnite del tipo:

N
I: Pj·Xij • Pi

j .1

dovc: P è una dala proprietà aisla1lochimic. (ad es. un
lato di CC!1Ia), l'indice i (i _ 1,2•... , M) è relativo al cam­
pione i-, l'indice j (j _ I, 2, J, 4) è relativo alI'md­
mnnbn;- (cioè Ac, )d, Di, Hd) e X. è la pc:n:c:nluale
dell'md·mnnbtor ;- nel campione i-o

Le: occupan:r.t X\e i parametri P; (parametri di CC!1I.
o loro combinazioru) per M • 22 clinopirosseni di sodio
riportali dalla recenle letterttura sono stale utiliu'le
per .dedurre. i corrispenivi parametri P1 nei 4 mJ·
monbof e per verifiCll'e le relazioni di linearit~ suppo­
ste dal sistema (Il. Tali parameni ripcoducono entro un
errore: relarivodi 0.001 i corrispellivi valori riporlali in
lelleralura per gli mJ·mnnbtn.

Quanro Ifa le relazioni onenute 5000 poi state sele­
zionate per formare un secondo sistema di quallro equa·
zioni in quallro incognite (Ic: percc:muali dei quanro md­
monbof in ciascun campione considerato). Questo se·
condo sistema pc:rmelle di risalire (con alcune limilazioni
ma con buona crcdibilitJ!l alla composizione del cristal·
lo a parlire daUe sue costanli di CC!lla, si. per i 22 camo
pioni utilizzati per derivare il sistema steSKl, sia per gli
alni campioni riportati della letteratura.

• ISlilU<O di Mineral<>&ia e PC.roJO$il, Un;vtrsit.ì di Mootnl.

DE ROSA R.*, FRANZE'ITA G.**, LA VOLPE

L.***, MAZZUOU R.* - AttivitiÌ di fontana
di lava a Vukano asole Eolie): i depositi di
M. Sarat:eno - spiaggia lunga

È stato studiato lIn dep05ito di scorie saldate riferi·
bile ad un'atlivi!i, di fontana di lava che si estende per
circa 4 km quadrati sul fianco NW di Vulcano Primor­
diale. L'attività che ha prodotto queslo dcp05ito, è da
inquadraR' in un intervallo di tempo compreso 1... 1'at­
tivitì di riempimento del Piano e la mcua in postO del
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comple$50 della Lenti•. Lo S~$50rC' di quesll unità v.·
ri. da 4 • lO m con Ioca.li. accumuli di circa }O m: è C\)­

slimito dJr, dememi in genere ben saldati ccn coefficiente
di allungllmemo variabile da 4 • lO per un. lunghezza
massima di 2 m, oon vescicolazione '$5ai bassa e densi·
tì. inlOrno a 2.' glem J. I dati di ctJIIpagn8. e k caaUe­
mlichc fisiche dci deposito. indicano che l'~zione è
stata di tipo fissunle. La natuta c I. distribuzione dei
lirici alla base di qUCllu pn:xkltti hanno messo in evidenza
che la feuUNI ha inlcressalo, nel1a parte scnentrinale un
corpo inU'U5ivo monzogabbrico incontrato in perfora.
zione al di $Ono dell'edificio ddIa Fossa c nell. paTU:
meridionak i prodoui di Vulcano Primordiale. L'.lIez­
u dell. colonna calcolat. su Wl modello leolico risul...
esscre stata di cira 2.0ClQ m.

La composizione chimica di qucstt' 5«lrie risulta di
basalti shoshonilici con variazioni sistematiche Il'lI la base
e il tetto del deposito. Nella parte centnlle sono presen­
ti termini leggermente': più evoluti, mentre nella parte
sommitllle i temini più primitivi. Quesle variazioni pos_
sono essere spic:gate con in modello di distribuzione dci
liquidi a densità diversa in funzione delle fasi cristalli­
ne che si sepanl.nO.

• Dipmil\"'"o di Sciomx ddb Tern, Uni........tl o.Oa Calabria.
.. l.. ituto Inctrnuionalt di Vukal"lClloci.o, C.N.R.. Catania.
••• Dip.nimerlto Gtominoel'ltlopco, Univ,,"it~ di Bari.

DE ROSA R. *. OMARlNI R. **, ORTIZ R.***,
MAZZUOU R.*, VIRAMONTE].** - Evolu­
zione dell'ottività vuu;onico recente oll'isola
di Decepcion (Shetland del Sud, Antartide)

Durante la eampagna Antartica organizzata dall'Isti·
tuto Antanito Argentino e dall'Universit~ di Salla (Ar·
gentina) nel Gennaio 1987 all'isola di Deeepcion (She·
tland del Sud, sono stali raccolti diti geologici, vuka·
nologici e petrografici che hanno permesso di riéostrui·
re i meccanismi di eruzione den'altivit~vukanica stori·
ca dell'isola. Le eruzioni studiate sono dci 1842, 1967,
1969 e 1970. La prima si impo~talungo una frattura di­
stensiva regionale con direzione circa NS c produce una
serie di piccoli coni di seorie e colate di lava a composi­
zione intermedia. L'eruzione del 1967 avviene in mare
nella parte seUentrionale dell'isola e costruisce un'iso·
Iella di 1:50 mila m1 costituite da una serie di piCCQli e0­

ni di scorie concatenati. I depositi di questa fase sono
esclusivamente stromboliani. L'eruzione del 1969 pro­
duce un grosso cono di swrie nell. parte NE e depositi
canltterìstici di un'auività tipo fonlana di lavarunao una
fra.llura impostata su un ghiacciaio perenne. La fusione
del ghiaccio ha provocato un lahar che ha dimuno una
base Inglese nella pane sud dell'Isoia. L'ultima eruzio­
ne è carallerizzata da una serie di esplosioni freatiche
con una scarsa componrnte magmatiCII.

I dati di campagna e quelli pctrogra.fki preliminari in­
dicano che durante l'anivilà storica l'interuione acqua­
magma è sempre scarsa.

La composizione e le caraueristiche fisiche dei mago
mi CflleSSi VlIriano comidercvoImente ndIe varie cruzionì.
li volume di magma emc:sso è rdativam.cnte grande: nel­
le eruzioni strombolianc (109 mJlsec nel 1967, }(lO
mJlsec nel 1969) mentre Dd 1970 è traseunlbilc.

Questi dali suggeriscono che quando il rnagma è l'da·
tivamcnte poco vi5coso e fuoriesce da fl'lltun: distmsi·
ve regionali con a1l0 flusso, si verifica SOU"SI intermo­
ne acqua-magm.; quando è viscoso e risale da franure
poco impananli, ristagna a livelli superficiali con con­
seguente surriscaldamento dc:II'acquifao che provoca
~p1osioni freato-magmadche in cui però la partecipll­
rione di magma iuvenile è sempre scarsa.

• Dipar.imm.o di Scitnze <!tlla Ttrra, Universitl della CaI.bri.o.
"* UnivtfSidad Nactional dc: Salla, Argtnlino. *". Museodc: Citn.
cia, Notional, C.S.I.c., Madrid.

FABBRI M.*, FUNICIEU..O R.*, GIUUANi 0,**,
ODOONE M, ***, VILLA I.M. ** - Vulsini
ovest: un riesome cronologico e tettonico

Alcune formazioni marker nei Vulsini Occidentali $0­

no state esaminate col metodo "hf'Gh per chiarire al·
cuni punti oscuri intrinseci alle metodologie K)h e pte'­
cede:ntemente da noi messi in luce (FABBRI & VILI..A,
Rend. SU..1P, in slampll).

Una nuova campionatura CttCI di legare: orizzonti lar-
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gamente diffusi (le Ignimbrid Superiori e il Tufo Giallo
Litoide, non ancora datati in leneratul'l) con altri af·
fioramenti dclk controverse Ialiti (la lava dell'Abbadia
di Vulti, datata a j20 *' 6 ka con il KJAr, e la lava del
Torl'enle Timone, non datata). Gli spettri dei due sani·
dini sono mostrati in figura; l'lln. Sup. (VURZ-:H ha
uno speuro praticamente ideale, con 6 sleps formanti
un plateau a 0.2' Ma; anche il TGL (VURZ·j) ha un
plateau, di elì. SlatiSlicamente ind.io;cinguibilc. Pare pc!­

tersi ipotizzan: un acme erunivo tra i 260 e i 2'0 ka
che ha prodono le ignimbriti (Inferiori e Superiori) e
il Tufo Giallo Litoide.

I fc:ldspad (pIagiociasi) delle due latiti danno, al con·
trario, spenri forlemente discordami accompagnali da
T'lpponi K/Ca mollo irregolari. L'elì. è inddinibile.




